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CRISI: BUZZETTI (ANCE), POLITICA DI RIGORE ESAGERATA  

VERSO CLASS ACTION SUI RITARDI NEI PAGAMENTI ALLE IMPRESE  

BARI  

(ANSA) - BARI, 12 OTT - "Siamo in una situazione difficilissima per quanto riguarda il 

settore delle imprese di costruzione. Non si può sperare che molte imprese superino 

l'inverno se non accade qualcosa. Questa politica di rigore è esagerata". Lo ha detto il 

presidente dell'Ance (Associazione nazionale costruttori edili), Paolo Buzzetti, parlando 

con i giornalisti oggi a Bari a margine del congresso annuale dell'Ance Puglia. "Pur 

condividendo i fatti internazionali e la politica che l'Europa ci impone dal punto di vista 

dei vincoli si dovrebbe fare una politica per il settore dell'edilizia differente. A nostro 

avviso si è esagerato". "Prima di tutto – secondo Buzzetti - c'é la vergogna dei pagamenti 

che dovrebbe essere un elemento fondante di un paese civile. E su questo andremo alle 

estreme conseguenze legali perché è intollerabile che lavori fatti non siano pagati". "Su 

questo - aggiunge - è inutile girarci intorno: non ci interesserà più ad un certo punto 

come mai non ci pagano. Stiamo preparando una class action generale, a costo di andare 

in Europa a mettere in difficoltà l'Italia su questo perché le imprese chiudono sulla 

mancanza di liquidità". 

"Stiamo andando – ha aggiunto Buzzetti - ad un meccanismo di chiusura del credito sul 

medio periodo. Le banche non danno più soldi alle famiglie, che non comprano casa. C'é 

il rischio che chi perde il lavoro perda il mutuo. Sta avvenendo un disastro sociale. Mi 

chiedo se lo capiscano o meno. Noi stiamo proponendo che ci sia un fondo di garanzia 

dello stato, come in Germania, o anche un meccanismo per semplificare molto: cioé 

comprare titoli emessi dalle banche con i mutui che danno alle famiglie e garantire 

quindi che non si perda il mutuo pur perdendo il lavoro". "Questo piano città che il 

governo ha portato è assolutamente una novità, che aspettavamo da 20anni, ma va 

riempito di contenuti. Abbiamo fatto una ricerca in Inghilterra, Germania, Italia, ecc. ed 

i passaggi burocratici ed i controlli - afferma Buzzetti - sono gli stessi: è il tempo che ci 

mettiamo a farli, non è che ci sono passaggi di troppo. Ci mettiamo il triplo del tempo a 

fare le stesse cose". (ANSA). 
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GOVERNO: BUZZETTI, POLITICA NON SIA AFFIDATA A RAGIONERIA  

ANCE, MINISTRI BLOCCATI DAI 'NO' DEI FUNZIONARI  

BARI  

(ANSA) - BARI, 12 OTT - "Il governo tecnico è una realtà complessa. Ci sono ministri 

che capiscono (le nostre richieste, ndr) e cercano di fare. Non voglio dare pagelle ma dico 

che c'é la Ragioneria dello Stato che è diventato un corpo separato dal potere politico". 

Lo ha detto il presidente dell'Ance, Paolo Buzzetti, parlando con i giornalisti oggi a Bari 

a margine del congresso annuale dell'Ance Puglia. "Credo - ha aggiunto - che si sentano 

investiti da questo compito del rigore. Io questo rigore non lo applicherei così: dicono di 

no a tutto e bloccano le decisioni politiche". "La vera politica - ha continuato Buzzetti - 

non la possiamo far fare, con tutto il rispetto, a funzionari della Ragioneria dello Stato e 

del ministero del Tesoro. La politica viene votata e si prende responsabilità. Quante volte 

vediamo che i ministri, anche di questo governo tecnico, vengono bloccati dai funzionari 

dei ministeri che dicono no questo non lo possiamo fare".(ANSA). 
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EDILIZIA:ANCE PUGLIA,'RIQUALIFICAZIONE SIA PRIORITA'GOVERNO'  

 (ANSA) –  

 

BARI, 12 OTT - "Chiediamo al governo, in primis ai Ministri Barca e Passera, di inserire 

la riqualificazione urbana tra le priorità del Quadro Strategico Nazionale 2014-2020 in 

corso di definizione". L'appello è stato avanzato oggi a Bari dal presidente dell'Ance 

Puglia, Salvatore Matarrese, nell'ambito del congresso annuale dell’Associazione 

nazionale costruttori edili pugliese.  "Proponiamo inoltre - ha detto Matarrese - di 

destinare a interventi nelle città il 20 per cento delle risorse del Fesr e del Fas 

programmate nel prossimo Quadro Strategico Nazionale.  

Ciò - ha spiegato - significherebbe poter destinare 2 miliardi di euro l'anno per 7 anni 

all'attuazione di politiche urbane. Risorse in grado di garantire una boccata d'ossigeno al 

settore delle costruzioni che si ritrova ai livelli della metà degli anni 70 con investimenti 

che registreranno nel 2012 una nuova flessione del 6% ed un calo totale dal 2008 ad oggi 

del 25,8%".  

"Abbiamo poi bisogno - ha aggiunto Matarrese - di una visione strategica per le città, 

riprogettandole in termini di Smart City, di 'sistema urbano intelligente e sostenibile'. Per 

questo motivo non appare più rimandabile la definizione di una politica urbana nazionale 

da parte del Comitato Interministeriale per le Politiche Urbane (Cipu) istituito dal Decreto 

Sviluppo dell'agosto scorso".  

"Bisogna anche assicurare - ha detto Domenico De Bartolomeo, presidente Ance Bari e 

Bat  -  lo sviluppo delle aree cittadine attraverso interventi di rigenerazione economica e 

urbana che consentano di dare una nuova immagine delle città".  A sostenere le imprese 

edili ci son progetti come 'Ripresa Cantieri Italia', avviato da UniCredit con Ance nel 

2011: "Offriamo - ha spiegato Felice Delle Femine, regional manager di Unicredit - un 

sostegno finanziario a specifici progetti di investimento in infrastrutture e nel 

miglioramento dell’offerta, sia per nuove abitazioni sia per un miglioramento del 

patrimonio immobiliare esistente". "La Puglia - ha concluso l'assessore regionale 

all'Assetto del territorio, Angela Barbanente - si è dotata di strumenti legislativi, 

programmatori e finanziari che promuovono la rigenerazione urbana" (ANSA) 
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EDILIZIA: VENDOLA,ROMPERE CON VECCHIO MODELLO CRESCITA 

URBANA  

BARI  

(ANSA) - BARI, 12 OTT - "C'é la necessità di rompere l'alleanza storica che ha 

determinato negli ultimi 30 anni il modello di crescita urbana: quella tra la rendita 

fondiaria e la speculazione edilizia, i due fattori che hanno determinato la scarsa qualità 

dello sviluppo urbanistico". Lo ha detto il presidente della Regione Puglia, Nichi 

Vendola, intervenendo oggi a Bari al congresso annuale dell'Ance Puglia. "Amici 

costruttori che avete necessità di mettere al centro della vostra attività il profitto 

aziendale ricordate che noi - ha spiegato Vendola - abbiamo bisogno di mettere al centro 

la tutela del profitto della collettività". 

"Abbiamo convissuto in questo Paese - ha aggiunto Vendola - con il monumento al 

vincolo e quello all'abuso, con le deroghe agli strumenti previsti dalle leggi. Il privato è 

portatore di un interesse legittimo e quando si lamenta del pubblico ci dice che la 

triplicazione dei procedimenti autorizzativi è una giungla che spinge all'impazzimento". 

Questa condizione - secondo Vendola - "si può superare immaginando che il pubblico ed 

il privato si mettano d'accordo e ragionino insieme ai destinatari finali, i cittadini 

residenti". La rigenerazione urbana "deve essere fatta dall'insieme dei suoi 

protagonisti" e deve basarsi - ha concluso Vendola - "su pochi vincoli cogenti ed un 

rapporto sinergico tra pubblico e privato". (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 


